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‘ Firenze, 21 dicembre 
IL VOTO DI MARTEDI 


-Abbiamo già mostrato quale sia la na- 
tura della proposta che la Camera respinsé 
col suo voto di martedì e quali probabîl- 
mente sono i fini disinteressati per cui fu 
respinta. Bisogna altresì togliere d’intorno 
a questa controversia alcune artifiziose ar- 
gomentazioni, colle quali si cerca di oscu- 
rarla, perchè ‘agli occhi del pubblico non 
rifulga in tutto il suo splendore. 

Si dice che trattavasi di mantenere în- 
violato il diritto della rappresentanza na- 
zionale, la quale non. è chiamata soltanto 
ad approvare i fatti del potere esecutivo, 
ma a fare. per propria sua autorità le leggi 
che all’altro non spetta di fare. 

Si volle difendere lo Statuto, condan 
nando il Ministero. ù . 

Lo Statuto acconsente, sì 0 no, le fa- 
i coltà in bass alle quali fu emanato il de- 
| creto del 23 ottobre ? 

di Non havvi nemmeno il dubbio, che dal 
pia giorno ‘in cui quello Statuto ‘venne pro- 
| mulgato, questa facoltà nel potere esecu- 
| tivo la si riconobbe, e bastò all’on. mini- 
stro delle finanze accennare .il decreto che 
autorizzò. la revisione; fuori, di tempo; delle 
liste elettorali, per mettere gli opponenti 
È nel bivio, ‘0 di dover abbandonare .il loro 
| grande argomento costituzionale, o di ri- 

conoscere ch’essi non sono legalmente i 
«Tappresentanti della nazione, perchè eletti 
Hi sopra liste elettoralifemendate in forza di 
Îf un decreto reale, emanato sotto la sola re: 
| sponsabilità ministeriale. 
. Ma la facoltà accordata dallo Statuto, 

#8 sd è questa la sola quistione possibile 
| dinanzi agli uomini che, insieme al senso 
ih politico, abbiano il senso comune , venne 
| opportunamente. usata dal Ministero ? Era 
i conveniente in altri termini che .il. goyer- 
i no, alla vigilia di radunare il Parlamento, 
| statuisse di sola sua ‘autorità sopra un 


‘argomento ‘a cui il consenso del potere 
legislativo era'mecessario? 
| _.«Per profferire. un giudizio su. questo 
| punto , bisogna guardare alla natura del 
provvedimento per cui si faceva. quel. de- 
creto. Era egli possibile che, volendo in- 
‘cominciare ‘quella riforma ‘ed introdurre 
quella economia nel bilancio del 1866, 
Si aspettasse a dare Te opportune dispo- 
‘| sizioni preliminari ed. indispensabili’ negli 
‘ultimi giorni. dell’anno; sallora soltanto che 
isì sarebbe potuto sperare di averela,san- 
zione «legislativa «alla legge che fosse «pre- 
sentata? 
Poco» male ; ‘dicono ‘gli oppositori; per- 
dere due mesi della economia ‘ideata, ma 
| si doveva lasciar libera l’azione al Parla- 
mento è non forzargli la mano con un; 
fatto. compiuto che pregiudicava in certo) 
«qual imodosla quistione. | 
Se non che faremo osservare a questo 
sproposito che non si erede! però di offendere 
“la prerogativa del’ Parlamento allorquando; 
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a lui sì sottopone l’accettazione: d’an ‘con- 
tratto che il governo stipula ‘in ‘concorso 
di qualche società o- di. qualche privato 
sempre sub conditone -appunto,, dell’ ap- 
provazione del Parlamento. E questo era 
appunto un contratto’ colla Banca ;-«in 
forza del quale questa assumeva diritti ed 
obblighi che il Parlamento’ colla sua di: 
scussione era disadattò a determinare. 

L'azione della Camera e del Senato non 
era in nessun, modo vincolata, perchè re- 
Stava. libero, alle due: assemblee di respin- 
gere la. proposta del Governo; ma sarebbe 
stato assaî sconveniente, perchè inutilè , 
che l’uno e Paltra si fossero perduti ‘a 
fissare patti è condizioni in ‘modo unilà- 
terale, quando la Banca, usando del suo 
diritto, poteva respingerli. 

Tentò forse il. Governo di; sottrarre 
questa discussione ‘al Parlamento? 

Ma se gli presentò la lesse appena «con- 
vocato! E niuno vorrà far carico al Mini- 
stero se la Camera, la quale sapeva di 
avere quistioni così importanti a discu- 
tere, perdette un mese nella verificazione 
dei ‘poteri, e se anche il Senato, vedendo 
che l’altra assemblea non si affrettava, vit 
‘pose dal suo lato un po’ di7flemma. 

Quale fra i due ‘ordini del giorno che 
sì sono combattuti martedì assicurava poi 
una vera. discussione sulla. materia? 

Noi li poniamo qui nel loro testo per- 
chè i lettori ne giudichino col loro buon 
senso; 

Ordine del giorno Broglio 
«.La Camera dichiarando che. prima di 


| passare ai voti sulla presente legge, sarà 


deliberato dietro7separata ‘discussione , se 
debba 0 no ‘attuarsi al 4° gennaio pros- 
simo futuro il decreto 23 ottobre, n° 2586, 
passa all'ordine del giorno. » 

Ordine del giorno Valerio 

« La Gamera invita ‘il Ministero a non 
dar esecuzione al decreto 17 ottobre 1865, 
se prima non sia approvato dal Parla- 
mento. » x 

Chi li guarda superficialmente dirà£che 
sono la stessa cosa, .e non'si capisce per- 
chè siasi disputato. .Ma:per chi conosce 
la manovra che immancabilmente si «sa- 
rebbe eseguita, ne deduce la seguenteTri- 
gorosa conseguenza, 

Accettato il primo, la Camera doveva 
per necessità. discutere la, quistione, non 
essendo supponibile che.i deputati volessero 
‘andarsi da Firenze per Natale ‘0 pel primo 
dell’anno, senza aver ‘accordato l'esercizio 
provvisorio: del bilancio. 

Accettato invece il secondo, Ja Camera 
avrebbe approvato l’ esercizio del bilancio 
provsisorio e: poscia bastava che tulti i 
parenti ed amici dei tesorieri attuali, che 
una parte degli avversari politici del ga- 
binetto, quelli che si compiacciono di por- 
tare lo. spirito fazioso nell’aula dove si 
fanno de leggi, .si fossero. allontanati dalla 
capitale od avessero» disertata la sala:delle 
deliberazioni, perchè la discussione fosse 
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zione del Giornale. Non-si restituiscono i manoscritti, 
L Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio ‘del Giornale,’ 
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ì 
mpossibile- ed il decreto fosse annullato 
senza essere discusso. 


Questa, nè più, nè meno ‘èla cosa nel 
suo Vero aspetto... Ora veggasi. da qual 
parte si avesse maggior rispetto allo Sta- 
tuto, nel quale non si trovano soltanto 
consacrati i diritti del Parlamento, ‘ma an- 
che quelli degli altri poteri che concorrono 
al governo della cosa pubblica. 


cortina 


Sulle condizioni interne della Spagna si 
leggono nella Chronique della Revue des 
Deux Mondes le seguenti considerazioni : 


Se la storia di queste paese non fosse 
scritta che per mezzo dei telegrammi ufii- 
ciali, tutto sembrerebba procedere giusta 
l'ordine consueto. Havyi colà un gabinetto 
disgraziatamente ad orno d’un ministro degli 
affavi esteri che si occupa troppo a scrivere 
dei dispacci vuoti ed ampellosi, el a susci- 
tare.al proprio paese degli affari lontani e 
costosi; ma questo gabidetto in fin dei conti 
ha per capo un cenerale distinto, leale, ener- 
gico, .il maresciallo. 0°Donnell che potrebba, 
a quanto sembra; dare delle guarentigie alla 
libertà senza mettere l’irdine ‘in ‘pericolo. 
Furono! fatto testè delle elezioni. Senza dub- 
bio il paese si è disinteressato nella lotta e- 
lettorala ; molte e. naturali astensioni sem- 
brarono dire, che lo opinioni malcontente 
non attendevano più nulla dal giuoco»legale 
delle instituzioni; ma i partiti ebbero qual- 
che volla , anche altrove, di questi capricci 
d’'astensione, che in fine dei conti non fe- 
cero danno che ad essi, e non ebbero con- 
seguenze funeste. Va da sè cha la Camera 
uscita da queste elezioni dà una grande mag- 
gioranza al Ministero. Sembra dunque che il 
Governo potrebbe camminare, e nondimeno 
le preoccpazioni degli snagnuoli non si arre- 
stano a questa superficie e si poriano attual- 
mente sopra un argomento più grave. 

Se si possono ben comprendere le agita- 
zioni che si sentono in Madrid e delle quali 
lo stesso telegrafo lascia traspirare qualche 
cosa, si crederebbe essere in giuoco, non 
già la.questione. ministeriale, ma che si di- 
batta un quesito colla corona e colla dina- 
stia stessa, al dire di qualcuno. Una serie di 
contrattempi, di false misure, di cose ‘mal- 
fatte fanno attualmente pesare sulla persona 
della regina il cumulo di tutti gli errori 
commessi da quelli che, da vent'anni a questa 
parte, presero parte al Governo della Spagna, 
La regina è gravida, essa deve partorire en- 
tro un mese; essa avea lasciato Madrid que- 
sto estate, irritata della perdita dellasua po- 
polarità nella capitale; essa si.era compia- 
ciuta par ;ciò nel prolungare le sue escursioni 
nel nord: della. Spagira, in mezzo a popola- 
zioni che festeggiavano con entusiasmo il suo 
arrivo. 

Il cholera. si Imostrò quest’ autunno a Ma- 
drid ; si sanno (le. crudeli stragi che wi fece. 
Il iprimo pensiero della Regina fu, a quanto 
dicesi, di ritornare in mezzo al pericolo e 
di dividerlo ‘coi m:drileni. Non si ha fatica 
a crederlo, perchè anche gli avversari della 
regina non hanno mai contestato il co- 
raggio e la generosità de’ suoi primi movi- 
menti; .ma la regina non è padrona di se 
stessa, «essa fa giuoco alle inflenze che la 
circondano, pinzochère, confessori, medici ed 
altri. Si pose in campo )' ostilità dei: madri- 
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leni, i riguardi che dovea alla sua situazione; 
la si ritennè confinata nel castello di S. Idel- 
fonso, dove la camarilla sì pose in quaran- 
tena. Il cholera diminuiva a Madrid: si finì 
per condurrela regina, due settimane sono, 
al Pardo vicinissimo a Madrid; ma sembra 
che desiderio ‘e timore s1 combattessero nel 
suo animo per entrare nella capitale e l’op- 
posizione popolare si accresceva appunto in 
ragione del timore che si mostrava. 

Le carrozze - reali mandate avanti nellà 
città, come per esplorarne il terreno, furono 
asaalite nelle scuderie per parte di attrup- 
pamenti fumuliuosi. Si annunziava che qua- 
ranta mila fischi erano stati acquistati e di- 
stribuiti per fare alla regina unaccoglimento 
oltraggioso. La regina pertanto restò al Pardo; 
essa non può sfidare, nello stato di gravi- 
dauza avanzata in cui trovasi, un’ emozione 
come: quella di cui si laminaccia (1). Ora da 
questo si. vede la'stranezza deplorabile della 
situazione; vi-ha certamente questa cospira- 
zione di fischi, poichè tuiti i giornali .ne 
parlano. ezla riprovano,; vi ha peggio ancora 
dal momento. che .il partito iberico , quello 
che mira ad unificare la Penisola sotto lo 
scettro (del re di Portogallo, preparava a que- 
sto principe delle manifestazioni che si cre- 
dette di poter prevenira solamente pregando 
questo principe di rinunciare al viaggio di 
Madrid. La regisa e la donna sono ad un 
tempo. offese, e non vi ha a meravigliarsi 
che la camarilla spaventata chela ‘circonda 
abbia fatto sentire al di lei orecchio la parola 
abdicazione. 

Se quello che si diceîdella crisi nella (Corte 
di Spagna è esatto, all’estero si proverà per 
questa povera regina una dolorosa commise- 
razione che non tornerà molto ad onore della 
coorte troppo affaccendata deglifuomini di 
Stato spagnuoli.’ Bisogaa ben dire finalmente 
la verità: furono?'gli uominij'politici della 
Spagna che fecero laregina quale si è. Essi 
non hanno dirit‘o d’indirizzare a Donna Isa- 
bella®un solo rimprovero. che?non ricada” su 
di loro. 

Fu ministro. chi lo volle essere @ disgra- 
ziatamente si trovarono sempre a Madrid 
otto o dieci uomini pronti ad'esserlo quando 
trattavasi di sorprendere i portafogli me- 
diante qualche compiacenza alla regina. Isa- 
bella per sua disgrazia conobbe troppo bene 
la società in. mezzo a cui trovavasi, dove 
non incontrava nessuna resistenza vigorosa 
che sapesse comandare il rispetto e Ia defe- 
renza ad una testa coronato. In fine dei 
conti.i grandi errori politici commessi dalla 
Spagna in questi ultimi tempi sono dei mi- 
nistri che ad ogni momento cambiavano, non 
della regina. È forse la regina che ha creato 
la condizione deplorabile delle finanze? È 
la regina che fece chiudera le Borse del 
continente al credito spagnuolo ? È la Tegina 
che volle conquistare la repubblica domeni- 
cana, e quantunque il suo nome, oggidì così 
crudelmente trattato a Madrid, venga posto 
innanzi, con una galanteria ‘affettata‘, nei 
gravami che si hanno contro il Chili, è forse 
la regina che spinge la Spagna in un’avven- 
fura così severamentè giudicata da tutte le 
altre nazioni? 

Noi non sappiamo quello che uscirà dalla 
crisi attuale. Forse una qualche buona inspi- 
razione aiuterà Isabella presso di un popolo 
così nervoso come è quello di Madrid e for- 
s'anco soccomberà alle insidie ond’è circon- 
data. In ogni caso gli uomini che governa- 


(4) La regina entrò ‘il 44 a Madrid ed-iltele- 
grafo dice che fu applaudita. 
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ti forme parlamentari, per Emilio Brogllo, 
cabin di pila Milano libreria  Bri- 


; izioni della finanza italiana 
I gia a grad fi manzo fiano, 


ei fanciulli, ‘Alle novelle madri, di 
raga consigli del dottore. Gioac- 
10, stamperia dei. com- 


Bd Broglio, di cui sarebbe super- 
1 li DET arm gezio;i brafenti "doti, fa- 
more intenso alle libere istituzioni, ‘ha poste! 
| tuttequeste sue pregevoli qualità a servizio di) 
| una causa nobile e-giusta, adoperandosi ad 
| accrescere rispetto al Parlamento. 


* A''questo “intento -è rivolto ‘il suo nuovo 
libro Delle formé parlamentari. In una'breve 
dedica (al commendatore Ubaldino Peruzzi, 
legregio autore spiega ‘il proprio concetto: 
«Voi conveniste più ‘d’una volta meco, egli) 
scrive, dell’urgente necessità di mutare pro-| 
fondamente il nostro ‘sistema di procedura 
parlamentare , chi ‘voglia trarre dalla nobile! 
forma ‘di governo che ci regge tutto il bene| 
ond’ella è capace. Io ho curato di preparare! 
il terreno con questo libro, che metto sotto? 
il ‘vostro patrocinio, affinchè la legittima au-; 
torità che voi avete nella Camera gli venga) 
vin aiuto. Io così posso dire: munus De 
adimplevi ; voi, certo, adempirete il vostro ;; 


| quanto all'esito finale; speriamo, ‘anche quij 


tiella fortuna d’Italia e ‘nella saviezza de’ no-1| 
tri colleghi,» î 
; "Ta tai di regolamenti ‘in ‘un’ assem-| 
blea deliberante non può essere negata da| 
alcuno è nemmeno Jo è dall’on. Broglio. Lal 
diversità ‘sta in ciò, che mentre'‘in ‘Irighilterra | 
le ‘regole della procedura parlamentare sì| 
sono venute accumulando poco a poco, quas 
per lenta'e lunghissimà alluvione, ne’ paesi, 
invece, dove i ‘Parlamenti son mati a tn 
tratto, più o meno improvvisamente, come | 
‘da noi, son pur nati ‘a ubi tratto e insieme 
ton'lofd i Tegolamenti. + Etco , soggiunge | 


Camere, un ‘regolamento: seritto» e-nient’altro 
chè'ani regolamento scritto; ed-.ecco invece 
come avvenga” che ‘nel’Parlamento inglese 
non' cì sia ùn'preciso regolamento, nel senso 
proprio ‘della parola; masi un complesso’ di 
regole procedenti da’ fonti diverse. » 

Tia il sistema inglese e quello cho è pre- 
valso ‘ini quasi tutte le assemblee del conti- 
nente, l'onorevole Broglio dà la preferenza 
al «primo. Lia :mutabilità; ‘0 -per.dir meglio, 
là ‘perfettibilità delle ‘forme. parlamentari lia 
trovato nel ‘Broglio uno strenuo difensore, 


i|'ehè‘in essa egli'vede, ed a ragione; la salute 


delle assemblee’ legislative. Quindi è che il 
suo' libro contiene un’ analisi storico-critica 
della procedura inglese @ di questo mirabile 
edifizio ‘non solamente vi addita- le:principali 


| linee architettoniche, ma.vi apre i più reconditi 


fipostigli. Gli-studi fatti dal Broglio: sul siste - 
ma parlamentare ‘in Inghilterra lo rendevano 
‘atto meglio’ d’ ogni ‘altro a ‘tentare si ardua 
impresa, nella quale anche gli avversari della 
riforma ‘da lui propugnata, dovranno confes- 
sare che è riuscito ‘da par suo. 

‘Il desideriò ch'egli esprime, si è « che si 
diffonda ‘nel nostro paese, in’ fatto di ‘Costi- 
tizione, il semplice, eppure così: profondo @ 
pritico concetto, che vediamo prevalere:in 
Taghilterra, ‘dove la !Costituzione si potrebbe 


l'autore ,' perchè noi ‘abbiamo, nelle nostre | aragonare “a “quegli ‘alberi secolari vabm- | 


‘tempo come in quel paese; in altre. parole, 


pre verdi, come i cedri del Libano, i quali 
perchè mutano continuamente, una a una le 
loro foglie, ‘pare che non le mutino mai, e 
sieno sempre gli stessi. » È 

Molte volte si è detto che l'esempio del- 
l’Inghilterra non può essere invocato nè, se- 
guito dalle altre nazioni nelle quali il regime 
di libertà non è stato opera progressiva del 


da molti si asserisceJessere impossibile l’at-| 
tuare le forme.inglesi là dove non si ha una | 
storia simile all'inglese. E ciò sarebbe vero! 
se il concetto dell'onerevole Broglio. si vo-! 
lesse svolgere tra noi in modo assoluto, tra-! 
piantando senz'altro. il sistema inglese nel} 
‘nostro Parlamento. Ma se bene abbiamo in-| 
teso, tale non è neppure il voto dell’egregio| 
antore..Malto (possiamo. togliere  dall’Inghil-| 
terra senza timore d’inconyenienti; però qui 
la questione è:più.di principii di parti-| 
colari.-Hl Broglio, coll’esempio dell'Inghilterra, 
combatte sovratutto l’immobilità, e la combatte 
contro l'avviso di certuni che. pur si. dicono 
progressisti, mentre, almeno in, ciò, negano 
il progresso. Solto, quesl’aspetto dobbiamo a- 
derire anche noi all'opinione del Broglio ed 
angurare all'Italia che .le sue buone inten- | 
zioni non vadano. perdute, e. che.il suo; libro, | 
dettato con tanta erudizione, con tanta one- 
stà di propositi, con tanta chiarezza e viva- 


rono'la penisola da 20 anni non potranrio 
trar salvo da questi avvenimenti l'onore del 
loro nome. Quale speranza potrebbero dare 
al loro paese, uomini politici che colla stret- 


tezza delle loro idee, l'enfasi frivola del loro > 


parlare o la mobilità della loro condotta, la- 
sciarono arrivare a questa vergognosa estre- 
mità la monarchia' costituzionale di Spagua? 


IL NUOVO RE DEI BELGI 


I giornali di Brusselle. descrivono a lango 
la cerimonia dell’assunzione al trono del nuovo 
re dei Belgi. Grande è stato l’entusiasmo e 
commoventi furono le dimostrazioni di sim- 
patia date al giovine sovrano. Tutta la: città 
era parata a festa. Il re l’ha traversata a ca- 
vallo per recarsi al palazzo del "Parlamento 
dove, in presenza delle due Camere, dei prin- 
cipi convenuti in Belgio per assistere ai fu- 
nerali di Leopoldo I, del Corpo diplomatico 
e di numerosissimo, pubblico, prestò giura» 
mento ‘alla ‘Costituzione, e*quindi pronunciò 
il seguente discorso: : 


Signori, 

Il Belgio ha al pari di me perduto un. padre. 
L'omaggio unanime che la mazione tributa alla 
sua memoria risponde degnamente ai sentimenti 
ch'essa gli ha dimostrato durante la sua vita. Io 
ne sono altrettanto commosso, quanto ricono- 
scente. L'Europa medesima non è rimasta in- 
differente a questo lutto: sovrani e principi stra- 
nieri hanno voluto prendere parte agli ‘onori 
resi a colui ch’essi avevano collocato sì alto nella 
loro fiducia ‘ed amicizia. In. nome nostro e in 
nome del Belgio ione di-ringrazio: (Ire si alza 
al pronunciare queste parole, e saluta è principi 
stranieri; che dalla tribuna della regina. gli ri- 
spondono con un rispettoso inchino ; l'Assemblea 
prorompe in applausi). 

Succedendo oggi ad'un padre così onorato in 
vita, così rimpianto dopo Ja sua morte, il mio 
primo impegno, davanti agli eletti della nazione, 
è di seguire religiosamente i precetti egli esempi 
legatimi dalla sua saggezza, di non mai obliare 
i doveri impostimi da questa preziosa eredità 
(scoppio di applausi). p 

Se io non prometto al Belgio nè un graa re- 
gno, come quello che ha fondato la sua’ indi- 
pendenza, nè un gran re come quello ‘che ora 
piangiamo, io gli prometto almeno un ‘re belga 
di cuore e d’anima, la cui vita intera gli appar- 
tiene. (Qui gli applausi, î bravo, le grida entu- 
siastiche di Viva il Re; scoppiano su tuttii ban- 
chi elin tutte le tribune. T senatori e i deputati 
agitano in aria i-loro cappelli). 

Primo re dei Belgi che vide nelXBelgio la 
luce, «io. mi sono sin dall'infanzia associato a 
tutte le patriottiche emozioni del mio paese. Co- 
m' esso, ho seguito con gioia quello sviluppo 
nazionale, -chejfeconda nel suo seno tutte lè 'sor- 
genti di forza e di.prosperità..Com' esso, io amo 
quelle grandi istituzioni che garentiscono l'ordine 
nel tempo stesso che la libertà, "e sonoTla più 
solida base del trono (lunghi applausi): Nel mio 
pensiero, l'avvenire ‘del Belgio si e sempre con- 
fuso ‘col mio; e l'ho sempre. riguardato con 
quella» fiducia che inspira [il diritto di una na- 
zione libera, onesta /e coraggiosa; che. vuole la 
sua.indipendenza,, che sa conquistarla .e mo- 
strarsene degna, e che saprà conservarla. (Ire 
si è levato per pronunciare queste ‘parole, che, 
fortemente accentuate e maestosamente dette; elet” 
trizzano l'assemblea-ed-it-pubblico. Per unanime 
movimento, i membri della Camera e del Senato 
si alzano insieme col re, come per associarsi più 
visibilmente a’ suoi nobili sentimenti. Nelle:tribune 
pubbliche e riservate, gli uomini agitano in aria 
i lord cappelli e le signore. i lor fazzoletti. La 
scena è amdescrivibil 

Io non ho mai dimentieato, o :signori, i segni 
di beneyolenza che-ho riceyuti all'epoca della 
mia maggiorità, quando venni ad. associarmi ai 
vostri lavori legislativi, ed anche alcuni mesi 
dopo, all'epoca del mio matrimonio, e con una 


cità di stile, non cada in terreno infecondo. 

Se il Broglio ha' fatto opera di pratica uti- 
«lità, specialmente nelle' presenti condizioni 
del Parlamento italiano ,. altrettanto ha ten- 
tato il signor Mario Rizzari pubblicando un 
volume intitolato: Delle presenti condizioni 
della finanza. italiana e del'suo riordina- 
mento. Ha egli risolto il problema finanzia- 
rio che tiene sospesi tutti gli animi in Ita- 
lia? Non possiamo affrmarlo. Le condizioni 
delle nostre finanze son nùte da gran tem- 
po, il problema sta nel trovarvi’ accotiei ri- 
medi. ll signor Rizzari pone questo rimedio 
‘nello entrare risoluti nella tia delle radicali 


riforme amministrative e fif'andiarie. Grandi 
economie propone l’autore nei servizi dipen- 


tendo così ravvivare le comunicazioni flavi 
con Venezia, per le spedizi ni colla bassa 
Lombardia 6 viceversa, facendo concorrenza 
alla ferrovia deila linea da Venezia a Verona. 

Pare che in citiadella vogliasi costruire una 
caserma per la marina, con tettoie per le 
destinate alla difesa © sor- 


principessa che divide tutti i miei sentimenti per 
il paese e li inspira ai nostri figli (Bravo entu- 
sastici ; grida ripetute di viva la regina)- 

Mi fu dolce riconoscere in quelle spontanee 
dimostrazioni l’unanime accordo delle popolazioni, 
Dal mio. canto, non ho mai fatto distinzione tra 
i belgi. Tatti devoti alla loro patria , 
fondo in un ‘affetto comune. La mia mission 
eostituzionale mi ‘colloca fuori delle lotte d' opi- 
nioni; lasciando al paese stesso il decidere tra 
esse (Applausi). 

Jo desidero vivamente © 


e | barche cannoniere, 
veglianza del lago delle Grazie. 

I capitati di linea dell’ 
hanno inoltrata una istanza al ministero d 
3 e he i loro dissensi | guerra, allo scopo ch 
AO Te ta SEO a di fra: | cavallo per servirsen 
Tel a lonalée, e lumisce in Q SA E 0° tempo di pace, e specia 
mento intorno alla stessa bandiera tutti i figli la necessità nelle operazioni di guerra, mas- 
simamente nei casì di ritirata, per poter van- 
taggiosamente scegliere i siti per far sosta @ 
voltat la faccia all’inimico. 


esercito austriaco 


e venga loro fornito un 
e nelle evoluzioni in 
lmente dimostrandone 


della famiglia belga (Nuovi applausi). 

Signori, durante gli ultimi trentatinque anni, 
il Belgio ha veduto compiersi cose che in un 
paese, esteso quanto il nostro, sì poterono di 
rado realizzare da una sola generazione. Ma l'e- 
dificio, di cui il Congresso ha gettato le fonda- 
menta, può inaalzarsi, è s'innalzerà ancora. 

Il imio simpatico concorso è assicurato a tutti 
coloro ché dedicheranno a quest'opera la loro 
intellivenza e lè loro fatiche. 

Egli è persistendo .i 
di saggio progresso, ci 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest oggi, dopo comunicata là demis- 
sione data dal Ministero, si discusse in- 
diattività e-| torno all inchiesta sull’ amministrazione 
delle finanze, proposta ieri dall 


he il Belgio raffermerà 
Mancini, e sul modo più opportuno per 


sempre più le proprie istituzioni al di dentro, e 
conserverà al di fuori quella stima di cui le poe | farla. 
tenze garanti della sua pinete a gli ue 
Stati stranieri non hanno cessato di dargli, © Eli | nelle amministrazioni che si succedettero 
rinnovano oggi stesso Ja più benevola testimo: dal 1859 in poi, i primi FRS 
consentirvi. Noi siamo però dell’ opinione 
uel deputato il quale disse che tutte 
ieste del mondo non insegneranno 
nulla di nuovo a coloro che, invece di 
declamare, studiarono andamento della 
cosa pubblica, e viddero perciò come col 
troppo spendere si scavava l’abisso finan- 
ziasio sull'orlo del quale ci troviamo. Cre- 
diamo per di più, sempre d’atcordo con 
che la inchiesta sul passato 
enomamente alle diffi 
coltà dell'avvenire ; e che rimediare a que- 
sto avvenire premia ‘assai più che rivan- 
gare inutilmente il passato. 

L'esercizio provvisorio del bilancio fu 
accordato per due mesi. 


Naturalmente tutti, quanti ebbero parte 


Salendo al trono, mio padre. diceva ai Belgi: 
Il rnio cuore non conosce altra ambizione che 
quella di vedervi felici. Queste parole, che l'in- 
tero suo regno hanno giustificato. io non temo 
di ripeterle in mio proprio nome (Applausi prò- 


ò esaudire il voto ch’esse espri- 
mevano. Possa egli udirlo anche oggi, 
ssore di mio padre; e 
domaudo che ‘continui a proteg- 
Belgio! (Un'ultima, salva di 
ona a queste ultime parole). 


quel deputato, 


‘e il mostro caro à PIA 
non rimedierà mi 


ISTRUZIONE: PUBBLICA 
Gi scrivono da Pavia in data del 19 di- 


pci tm 


Come è siotò , nell'Università di Pavia si 
tenne quest’ anno il concorso a, quattro cat- 
tedre ; or. bene, tre di questi concorsi sono 
ancora sub judice benchè 1’ anno scolastico 
sia ‘abbastanza inoltratò. Si capisce la ragione 
del ritardo per quello di medicina legale, e 
materia medica, dopo lo scandalo divulgato 
dai giornali, quantanque a quesvora la cosa 
dovrebbe essere finita, ma non si capisce 
niente affatto perchè tanto. si aspetti, a far 
conoscere ) esito, del. concorso alle. due, cat- 
tedre di anatomia umana e di algebra com- 
plementare. E che. ne consegue da questo 
ritardo | Evidentemente un pregiudizio grave 
agli studi; perchè quelle cattedre o non sono 
ancora occupate da alcuno, o sono occupate 
royvisoriamente', è ciascuno può 
i con quanto, profitto dei buozi 
“udi. È uno. stato anormale questo che, dan- 
neggia. l'insegnamento e provoca malcontenti, 
proteste e qualche cosa di peggio.:Ed. a ra- 
gione, perchè tanta incuria è, per lo meno, 


La Corrispondenza Russa del 12 di- 
cembre ha un importante articolo, concer- 
nente la morte del re dei Belgii, del quale 


ecco la conclusione : 


Continua la lotta accanita benchè latente 
fra l'Austria e la Prussia. Quest’ ultima po- 
tenza s° è messa in una posizione tale ch’essa 
non può rinunziare ai suoi progetti d’ ingran- 
dimento senza compromettere e la propria 
influenza all’estero e la propria tranquillità 
all’interno, Le aspre discussioni del gabinetto 
prussiano provano che vi è pel sig. di Bi- 
smark la necessità di tirare innanzi, se vuol 
sostenere îl regime ch'egli intende d’im- 
porre. ai suoi concittadini: ei non può trarsi 
d'impegno che offrendo loro conquiste © 
gloria militare ; perciò chiede particolar at- 
tenzione la sorte del Belgio, giacche il sig. 
di Bismark non, porrà in atto |’ annessione 
senza sacrificare qualche principio. Vi vor- 
rebbe un gran candore per riposar tranquilli 
ciò non ostante, sulla dichiarazione d'un mi- 
è una | stro di Francia che diceva : il Belgio si è for- 
e la sua neutralità riconosciuta dall’Eu- 
ropa cuopre quella parte appunto della no- 
stra frontiera che prima era la più esposta. 
Le ragioni d’ equilibrio vengono ad un dato 
punto.per. coloro che le evocano per dispie- 
gare le loro ambizioni, e se la Prussia sì e- 
stende yerso l’ovest dell’ Europa, la Francia 
noù \'aspetterà già rinchiusa entro le sue 
frontiere, ma le andrà incontro. I belgi lo 
sentono - benissimo ed il capo di uno dei 
loro più possenti parti'i ben potè dire che în 
| date circostanze la legge della propria con- 
servazione potrebbe obbligare la Francia ad 
{l assorbire Ja sua patria. 

Le riduzioni eseguite nell’ esercito francese 
non possone essere considerate come una 
|| guarentigia, di statu quo. Senza parlare della 
|| mirabile facilità colla quale quell’ esercito può 
completarsi .d’ oggi a domani, è certo che 
col ritorno delle truppe da Roma e dal Mes- 
sico, Napoleone avrà una forza disponibile 
più possente che prima della riduzione. 

Checchè accada dì questi importanti eventi 
la parte della Russia è chiaramente indicata. 


© Il Ministro della pubblica istruzione ‘do- 
‘rebbe senza. più provvedere perch 


condizione così anormale di cose abbia tosto | mato, 


__________— 


Nella, Lombardia, del 21 corrente si legge: 
Pi «partito, stamane per, Rho, mons. Ghilardi, 
vescovo.di Mondovi, per. prendere, parle. ad una 
conferenza; che si deve tenere in quel convento 
degli Oblati. Vuolsi che: colà. debbauo . tro- 
arsi ‘pure. monsignor Ballerini, ‘monsignor 
d î delegati dei vescovi di Crema, | 
di Mantova, di Bergamo, e di Cre- | 


La Perseveranza del 24 pubblica la seguente 
corrispondenza: ? è 
Mantov,, 19 dicembre. 

. Sì è «diffusa ‘la. vocesche il Goyerno,,au- 
striaco abbia approvata Ja; concessione. per la} 
costruzione del'tronco»di' ferrovia da Mantova | 
;al, confine delle Grazie, che dovrà congiun- 
gersi coll’altro tronco che partirebbe da Cre-| 
;ove. confermata, torne-| 
er. Mantova, po-| 


‘rebbe del massimo utile-.p 
ret dhe | 


) ) mie, ma nessuno devi 
riporre esclusivamente in esso, le_ propr 
tanto più' che l’opera loro non può! 
che lentamente e noi abbiamo 
duopo, di rimedi immediati. 

Ed è appunto-quando si vi 
questi rimedi immediati ed indispensabili che| 
l sigaor. Rizzari cada. in gravis-| 
Respinte le nuove imposte, re i 
che cosa ci propone egli! 
del 1865 è 186002) 
to de’beni ecclesiastici secondo | biamo detto, 
le. conclusioni della commissione parlamen- 
tare del novembre, 186%... 

« Quando,,il goyerno,.égli scrive, 
tuito a favore delle, provincie, dei municipi, 
dello amministrazioni per.gli affari ecclesia- 
stici; una rendita fissa, certa, invertibile, ga- 
tantita-ed, equivalente alla somma delle ren 
te attualmente riscosse .0 verificate di 
i, il dovere del governo, ci sembra, 
che sia onestamente adempiuto. 


Pm 


forme 6 delle eco 
E queste: entrate sapete a quanto 


ascendere “il nostro autore? A non meno 
di 1230 milioni che entrerebbero nelle casse 


Questa, ‘a nostro avviso, è un'illusione; e 
tale: verrà ‘giudicata ‘da chiunque non voglia 
uscire dal ‘campo della ‘pratica. E di- queste 
cifre illusoria molte se ne trovano nel }ibro 
del signor Rizzari: Tuttavia non è desso privo 
di'pregi. Molte delle sue proposte, come ab- 
meritano di essere soltoposte a 
‘nò le considerazioni dell'autore 
vanno ‘prive di ‘utili insegnamenti. » 

Il'sîgnor Miraglia ‘da Strongoli, direttore 
‘capo di divisione al Ministero degli affari in- 
terni si aggira in più serene regioni, e ci-ha 
data un’ Introduzione alla: scienza della sto- 
ria con altri scritti editi ed inediti. «1 

L’egregio autore in. questa sua Introdu- 
zione alla storia dichiara di voler conservare 
‘e tramandare ai ‘posteri Ja ricca tradizione | 


ene ‘a ‘parlare di 


spinti, altri mezzi, 
“per \coprire.i, 
L'incameramen 


Non si farà essa sola a futelara il diritto ; 
tale impresa già troppo mal 
passato perch ella sogoi di ri 
tronde la sua presente posizi 
metterebbe, Essa dunque si 
mostranze fino al momento li 
dei propri interes 
dere che per via 
pegneranno tutta 
lunque natura siano qu 
certo ch’ esse troveranno 
ogni qualunque sacrifizio pe 


procedere rego 
tamente d'anno in anno 
conti amministrativi. 
lo non formulo em 
proposta dall’on. Mancini; 
sare questo bisogno. 
" Ciò detto, io credo dov 
ogni altra osservaz 
Catucci propon: 
visorio si limiti a 
sufficiente per discu 


è le riuscì nel 
itentarla; e d’ al- 
tone non lo per- 
limiterà alle-ri- 
n cui si tratterà 
si; locchè non potrà acca- 
di complicazioni che im- 
PEuropa. Allora, di qua- 
este complicazioni, è 
la Russia pronta ad 
r difendere i suoi 


endamenti alla inch sta: 


da: molti cittadini 
del macinato, ® 
venga rinviata all: 
mera che sarà nominata por 


tto di legge. si 0E 
ar s ‘econda parte dell'ordine del 


ntinuazione della veri- 


ermi astenere da 


6 che l' esercizio pro 
d un solo mese, lempo 


Si passa alla $ tere il bilancio defini. 


giorno che reca la co 
ficazione dei poteri. 
Si riferisce sulla @ 


lezione del collegio di Serra L., dopo 


dichiarare che sulla 


diritti. 


Ponta Corvo, avvenuta nella persona del si--| di ieri, si limita a 
gnor Pellagalli, 
discussione ; e così 
di Militello avvenuta ni 
gnor barone Maiorana 
legio di Piedimonte avvenuta 
del signor Del Giudice. 
Pollagalli e Castellani prestanò 


esercizio provvisorio voterà 
sacrificando le proprie | 
tenza delle circostanze. — 


— ——"—————_—__— 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Dresiderizà del contè Gabrio Casati. 


SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 


che la Camera approva senza 
pure quelle del collegio 
ella persona del. si- 


in qualunque. caso, 
convinzioni ‘alla prépo! 


IIazzarella crede che la proposta de 
fon. Mancini sia talmente degna di app 
zione che ..sarebbe semplicemente un vo 
rasmett r'a agli ufficii. 


Salvatore , e del col- 
nella persona 


l'esercizio provvisorio, 6 
fitiente la concessione di un mese., 
ichiara che ha chiesto la 
per rispondere al minist! 


interno). In coerenza 
eri 3 ho 1 onore di 
che il Ministero ha 


Ghiaves (ininistro dell'i 
alla partecipazione fatta i 
comunicare alla Camera 


Ka seduta ha principio ‘alle ore 2 A con 


ro [delle finanze 


la lettura del verbale della tornata prece- 
dente, che viene approvato, e con le altre 
consuete formalità. 


o disse che in que 
iù ingenti che mai, 
ttina insinuò che fu” 


le sue dimissioni 
il Re che le accettò. Il 

por soprainten- 
Sino è chè S. M. 


bilanci del 60. Il ministr 
l’afino le spese furono pi 
Uni giornale di Questa mi 
volazionario € 


creduto bene di 
nelle mani di 5. M. ( 
imane al potere 


Si accordano alcuni congedi. Si annunziano 
dere al cotso degli affari, 


ie non diede i conti, 


varii omaggi: 


L'ordine del giorno porta: chiami altri all'ufficio di consiglieri della Co- (ministro dell'interno). Qual gior-, 
I. Comunicazione del Governo. ia 


IL Interpellanza del senatore Tecco al mi- Crispi. Un giornale ministeri 


concorso spassionato di 
Ora, io dichiaro che nel 60 sotto la mia am-. 


a 
Esso attende dal di 
lontà che la crisì 


mini di buona vo! 


nistro degli affari esteri. 


utti vorranno pen- | ministrazione i conti furono  regolarissima- 
mènté tenuti. lo ne ho tenuta copia. La stam- 


pa'di quei conti spettava ai riostri successori. 


sia di breve durata, e che ti 
dello Stato | sare esclusivamente alla salute del paese. 
Si passa alla terza ed ultima parte dell’or- 


IIL Discussione del progetto di 
passaggio del servizio di tesoreria 


alla Banca nazionale. 


Ciò dicò per me e pel mio amico Mordini. 


dine del giorno, che reca la continuazione 
Del resto le spese da noi fatte furono limi- 


Presidente annunzia che essendo all’ or- 
Tecco dopo | della discussione pel progetto di legge per 


dine del giorno la interpellanza 


la comunicacione del Governo, il generale 


del pensiero italiano. « L’idealismo assoluto, ‘ 
ègli dice, con cui lo spirito germanico ten- 
tava testè di costruire di pianta Dio e l'u-‘ 


« Ora dal fatto di questa cost 
rendita, il governo potrebbe ricavare due sor- 
genti di entrate straordinarie 
‘finanza e provenienti dagli 2u1 
re, che produrrebbe la libera 
6 condannati all’immobilità in 
morali, sarebbero stati inca- 
i aumenti nel valore capi- 


per la pubblica 
niverso, si è trasformato in un materialismo 
circolabilità ‘în | panteistico, che già, superate le Alpi, invade 
tutta la' penisola. L'uomo che era centro del 
mondo; culmine di Dio e misura di tutte le 
cose, oggi è una Scimia; @ il pensiero u- 


mano dei corpi 
paci di dare nuov 


lo esercizio provvisorio del bilancio. 

Curzio dichiara riservarsi di presentare un 
ordine del giorno, quando il nuovo ministero 
sarà costituito. 

Facini (ministro dei lavori pubblici) pre- 
sdnta il seguente progetto di legge: 
pinta i Convenzione colla Società V. E. p 
iglio) | concessione della ferrovia Potenza-Gontursi* 


© La guerra rivoluzionaria costò assai meno. 
di una guerra regolare. Inoltre non tutto ìl 
60 spetta a noî. Buona parte di esso spetta 
al governo regio. Se pertanto i conti not 
farono compiutamenté resi di pubblica ra 
il torto non è nostro; ma del governo 
regolare che ci succedette. Del resto è colpa 
del sistema, non degli uothini che governa- 
rono se le spese furono enormi. 

È il sistema che principalmente bisogna 
mulara per asséstare le nostre finanze. Il vie 
zio sta nella burocrazia. Bisogiia ' mutarlo a 
qualunque. costo insieme cogli. uomidi ché 
personificano quelle viziose abitudini. Noi non 
| vogliamo limitarci ad un cangiamento di nomi, 
noi aspiriamo a cangiare l organismo. della 
amministrazione. Si 

Sella (ministro delle finanze). Dichiaro 
non aver fatto nè accuse nè recriminazi 
Del resto 1 ultima parte del discorso del preo- 
pinante ha attenuato la sinistra impressione 
fattami dalla prima: In merito poi a; quello 
chie disse l'on. Crispi, io ho l'onore di ri: 
cordargli che ho propostojo stesso una riforma 
della contabilità, tanto la credo compilata inù- 


La Marmora gli scrisse per pregare îl Senato 
ed il sénatore Teccò a rimandare ad altra 
seduta quella interpellanza. 

Il Senato -@ l’interpellante annuiscono, @ 
l'interpellanza è rimandata alla prima seduta 
pubblica che avrà luogo dopo le ferie. 

La Marmora (presidente del Consi 
annunzia al Senato che il Ministero ha cre- 
duto di dovere rassegnare questa mattina le 
sue dimissioni, e che S. M. il Re le accettò. 
Il ministero però continuerà il disbrigo degli 
affariicorrenti. 

Il Presidente dice essere all’ 
giorno la discussione del. progetto di legge | giose od épidemi 
pel passaggio, del servizio di Tesoreria dello 
Stato alla Banca nazionale. 

Sella (ministro delle finanz 
nato a rinviare ad altro giorno quella discus- 


Cortese (ministro di grazia e 
presenta un altro progetto di legga, 


A dazione di un decreto relativo dî 
ordine del | notai ché in occasione di malattie conta- 
che abbandonano la loro re- 


Polsinelli si riserva a parlare quando si 
ranno i nuoyi ministri. 

stro delle finanze) deduce dal'e 
tiseryé dei due preopinanti come sia poco 
s t n utile il prolungare questa discussione. Ora; 
Il Presidente annunzia che domani (22) | egli. non crede dal banco dei ministri dover 
fare altra dichiarazione che quella che ‘egli 
sì è sempre preoccupato delle condizioni delle 
finanze. Il paese volle e dovette fare ingen- 


e) prega il Se- 


Il Senato annuisce. 


il Senato terrà seduta pubblica all'una pome- 
ridiana, e che l'ordine del giorno porta: 

I. Altra comunicazione del Governo. 

Là seduta è sciolta alle ore 6 e 1,2. 

Ciò scusa il nostro disavinzo. Noi abbiamo 
speso sul piede di una grande nazione; pri- 
ma di-avere le risorse. di un grande Stato. 
Ma era questione di affermare la nostra e- 
sistenza. Ora è tempo di arrestarci, per mari- 
tenere il nostro credito pubblico, e per bi* 
lanciaré le nostre spese coile nostre risorse 

Oltre il rogo non vive ira nemica 

Con ‘questo  convificimento io passo dal 
banco del ministrola quello .del deputato; non 
preoccupato d’ altro che di contribuire col 
muovo Ministero ad assestare le nostre con- 
dizioni finanziarie (bené). lo mi permetto di 
ricordare però che la nostra situazione non 
solaménte è grave, ma che urge di provve- 
dervi oggi, meglio che domani. 

To spero che la Camera si assoggetterà vo- 
lonterosa e zelante a questo carico, al. quale 
io contribuirò con poco ingegno ma con 
molta buona volontà. 

Teri l’onorevole Mancini fece unà proposta, 
alla quale io applaudo più ancora che limi- 
tarmi ad ‘approvarla, sebbene esiga, a mio 
avviso, qualche modificazione. 

L’on. proponente si inquietava de 
senza dei conti consuntivi. Ma questa non 
è colpa di nessuno degli uomini che sedét- 
tero al potere, quanto delle circostanze. Non 
basta il buon volere, ci vuol tempo e possi- 
bilità di avere dati esatti i quali deggiono 
rimontare ad epoca relativamente remota per 


S' immagini la Camera che il più pi 


CAMERA DEI DEPUTATI 
mandato di pagamento vuol essere registrato 


Presidenza dol presidente Mari 
SEDUTA DEL 21 DICEMBRE. 


La tornata è aperta alle ore A 1,2 pom., 
colle consuete operazioni preliminari. 

La Camera è ‘animatissima dalla presenza 
di numerosissimi deputati. 

Le tribune pubbliche sono popolatissime, 
le riservate affollate. 

L’ordine del giorno' reca'per primo la vo- 
tazione di ballottaggio per la nomina di nove 
membri che ancora mancano a completare la 
Commissione dei bilanci. 

Quelli che ottennero i maggiori voti nella 
seconda votaZione, senza però ottenere’ la ri- 
chiesta maggioranza assoluta, farono î se- 


3Miordini. Non credo che vi fossero recri» 
minazioni mel discorso deli’ on. Sella, quando 
parlò della inchiesta dell’ on, Mancini. Ja 
quanto è a me, senza ripeteré quello che disse 
l'on. Crispi, mi limiterò ad associarmi al de- 
siderio da lui manifestato, che i conti del 60 
vengano pubblicati. 

A lode poi di tutti coloro che în Italia 
amministrarono la pubblica fortuna, sia detto 
che scesero dal potere poveri. È 

Béggio presenta un emendamento con 
pito nel senso di estendere 
posta dall’onorevole Mancini 
anzichè ad un solo quinquennio. Egli prù- 
pone inoltre cha non si vada più innanti 
nèlla discussione relativa a questa mati 

Walerio si dichiara di avviso con ; 
Egli crede opportunissimo di procedere @di | 
esaurire senza interruzione la discussione 
sulla proposta d’inchiesta finanziaria. E î 
ceme l'onorevole Sella vorrebbe modifi 
la proposta dell'onorevole Mancini, la via 
breve per intendersi , vista la condiscen= 
denza di quest’ultimo, sarebbe quella chì 
essi due si ponessero d’accordò. 

Mancini accetta qualunque modificazione 
di forma purchè il concetto della sua pro- 


l'inchiesta pro- 


ad un sesennio | 


Visconti-Venosta Emilio, 115; Corte, 103; 
Musolino, 97; Lualdi, 87; D'Aste, 86; Maz- 
zarella, 83; Avitabile, 79 ; Borgatti, 72; Mel- 
lana, 67; Lazzaro; 64; Broglio, 63; Cop- 
pino, ‘58; De Filippo, 58; Venturelli, 54; 
Asproni?, 50; Baracco, 48; Casaretto, 46; 


Restelli, 40; Rubieri, 39; Guerrazzi, 37; 
Rattazzi, 36,; Arnulfo, 35; Bargoni, 33 ; Zac- 
cheroni, 34; Bellazzi,, 30; Macchi, 29; Ba- 
sile, 26; D'Amico, 25; Zini, 24; Costa A., 23; 


e rceprsemtocs@ci coco Sfiora 


mario che, era la sostanza, .il tipo e la ma- 
‘teria dell’universo , oggi è fosforo @ secre- 
zione del cervello : ‘6 così di seguito, È 
che il genio italico si risvegli. Rispettiamo i 
diritti dell’ ingegno e della scienza, la cui 
patria è tutta Ja terra; esaminiamo ogni no- 
vità, ‘ogni ardimento, ogni scoverta, ma non 
dimentichiamo; noi stessi, il: nostro passato, .i 
nostri doveri, il nostro carattere, che non si 
può mutare.. Cousin disse, che:noi viviamo 
delle idee altrui. .Ora è possibile che mentre | 
nel. campo dell’azione l’Italia ;si fa splendida | 
di muove e proprie armi, voglia. nel mondo 
delle idee apparir tutta coperta di cenci stra- | 


potremmo anche qua e là far notare un tan- 
tino d’ oscurità nella forma. Ma questo non 
tempo | è il nostro compito, Ed. inoltre il numero 
dei cultori delle severe discipline si è tanto 
assottigliato in Italia, da farci accogliere con 
gioia e con plauso qualunque tentativo per 
ricondurre le. menti a forti studii., Quello 
del Miraglia è più che un tentativo; è frutto 
di lunghe meditazioni e la stampa deve ren- 
der lode al coraggio ed all'ingegno del. suo 


voro a favore dei fanciulli ri i i 
cholera in Napoli. Epi crtelg 
_E col render conto di un’ altra buona è 
zione chiuderemo la presente rassegna. L'uomo 
benefitò ‘che vi presentiamo è il dottor Gioa | 
chino Valerio, il quale considerando 
molte volte l'ignoranza è l'inesperienza 
tnadri Ponga ‘in grave pericoto Ta Vita dei 
bambini, ha data alcune Norme e consijli alle 
novelle ‘Îmiliri di famiglia, tibro vera 
atto, scritto îh modo affatto popolare è a: 
datto alle più vòlgari intelligenze. In : 
volume, ‘tinto è Vaffetto, tanto 8.T: 
Prossimo, e, diciamolo pure, tanta è Parte di 
saper renderè ‘interessante l’argotnento 

a trattare , ‘chie noi stessi lo rbbiamo Telo — 
dalla primna ‘all’altima pagina,‘ come ‘se si fossa 
trattato U tia dibro ‘damena Tetterattàrà. E 
voi, gentili signore, se interromperete run 
momento la lettura del romanzo ‘di 
Belterete und sgutitdo ‘sa questo 
pagine, ribgrazierete il dottor Valerio (che si 
Piglia ‘tanta ‘ira della sulute dei vostri 
@ vi dà utili avvertimenti ‘senza anni È 
ed anche un pochino noi che vi abbiam0 — 
Posta sotto gli ozchi questa pregievoliss 


La burocrazia non è nemica degli ‘studii 
letterari e, scientifici come taluno crede. 0). 
tre il Miraglia ecco un altro pubblico fubzio- 
nario scendere nel campo delle Jettere. È 
questi il cav. Biagio Caranti che Ha dato alle 
sfampe il. primo di alcuni Bozzetti letterari 
che ha ia animo di pubblicare. Egli ha in- 
spuntato della signora Giulia Molino Colcim- 
ail ini, al cui bozzetto terrà di i 
lui si, conoscono raccomanderanno questa || cav. Pietro Giuria. Il nome SO do cl 
sna Introduzione all’ attenzione dei dotti. e | lino-Colombini è caro alle lettera italiano cd 

diamo che, saranno. p il Caranti ha parlato di ’ egregi: 
gli altri suoi scritti editi, o. inediti che in | e delle MUCO in ta amilo al 

nobile soggetto. Olire le preziose notizie ‘che 
Ta quesio vataro sì frovano ‘n9 vanno pur 
0 | È ati lo stile assai 1 ‘ling 
un semplice cenno, dovessimo entrare, nella | gata. Non pn Pant dei Goo 
ha trovato modo di compiere una buona 
rodotto del proprio la- 


«Queste parole spiegano .da. quali, intendi- | 
‘menti. sia. stato. mosso il Miraglia, I confini 
d'una: rapida rassegna, non: ci consentono di 
entrare in. un accurato esame dell’opera sua. 
Ma il nome. dell'autore e.i lavori, che già.di 


crediamo che, saranno . pur Jetti. con piacere 


questo volume furono raccolti, alcuni dei quali 
riguardano argomenti filosofici e letterari ed 
‘altri argomenti politici. Se iavece di farne 
critica. di ‘questo; libro; potremmo sottoporre 


a-discussione parecchio; opinioni dell'autore, | azione, destinando il | sto iii 
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posta non venga alterato. Accetta l'estensione 
proposta dall'onorevole Boggio alla stessa 
proposta. 

Pedeschi richiama l’attenzione: della Ca- 
mera su cio che l'ordine del giorno di essa 
porta non altro chela discussione ‘ della con- 
cessione dell'esercizio provvisorio. Tutte le 
altre discussioni sono divagazioni. 

Il Paese si aspetta che la Camera peroggi 
decida quest’ ultima quistione senza intral- 
ciarla con altre. La discussione dell’ ordine 
del giorno Mancini è fuor di proposito men- 
tre si tratta di bilancio provvisorio. È una 
quistione da riservarsi in occasione del bi- 
lancio definitivo. 

L’oratore passa a discorrere sui buoni del 
Tesoro, dei quali non crede necessarii 200 
milioni chiesti dal ministro. 

Tiastri, non essendo in discussione la pro- 
posta Mancini, si riserva la parola per quella 
occasione. 

Coppino. (relatore) in relazione alla pro- 
posta Mancini dichiara a nome de’ suoi col- 
leghi della Commissione che l'accettano non 
solamente, ma la provocano sul loro operato 
come membri ‘di passate amministrazioni, 
affinchè la luce si faccia. 

Ma a questo ultimo scopo è necessario che 
la inchiesta si faccia in modo serio con nor- 
me certe, al qual uopo converrà che la pro- 
posta Mancini sia trasmessa agli uffizi onde 
venga opportunamente emendata. 

Il turno degli iscritti pella discussione ge- 
nerale è esaurito. 

Castiglia presenta il seguente ordine del 
giorno, svolgendolo con poche parole : 

« La Camera, convinta che prima di vo- 
tare i bilanci e le imposte, è impreteribile 
venire a una riforma radicale di servizi pub- 
blici ea provvedimenti pe’ quali il disavanzo 
scemi e sì tolga, invita il Governo del Re-a 
proporre alla Camera ia via di urgenza al 
più presto possibile la riforma ai provvedi- 
menti suddetti. » 

RE La Porta propone chel’ordine del giorno 
Mancini venga senz'altro posto ‘ai voti. 

© Il Presidente crede impossibile di aderire 
a questo desiderio del preopinante allo stato 
della discussione, @ visto ciò che prescrive il 
regolamento. 

La Porta sostiene che-la mozione Man- 
cini è di natura tale, che non ammette dila- 
zioni. Vuole essere approvata immediatamente, 
come si fuce della proposta d'inchiesta sulle 
ferrovie meridionali; e in occasione del sangue 


cittadino sparso a Torino, senza ‘che ‘alcuno 
‘frapponesse indugi alla votazione. 


(Sella. (ministro delle finanze) domanda al 
‘preopinante se ‘intenda che la -proposta del- 
Pon. Mancini sia un atto d'accusa. 

lo ‘ho accettata l’inchiesta; dice l'on. mini- 
stro, e, dopo questa dichiarazione, una mag- 


‘ giore pressione, perchè sia deliberata a passo 


di carica, somiglia troppo .ad una sentenza 
senza precedente giudizio. 

Prèssindendo da questa questione di appa- 
reuza, è evidente che, se si desidera che l’ia- 
‘chiesta abbia un risultato serio, vuole essere 
maturamente ponderata ‘e discussa. Per assi- 
curarne iLrisultato dovrebbe bastare a tutti che 
venga trasmessa agli ufîîzi. Qual migliore ga- 
ranzia per la Camera ‘e per il ‘paese ? La si 
trasmetta almeno ad una Commissione eletta 

ni. 

‘ Boggio, in nome della serietà della pro- 
posta e dell'interesse del paese, domanda che 
la proposta Mancini passi per gli uffici. Non 
si deve darle un colore di partito, egli dice, 
perchè uti i partiti sono interessati a sco- 
prire il vero, a riparare i mali, a provve- 
dere all’avvenire del paese (Bene). È 

Asproni combatte con considerazioni di 
forma, già opposte da altri, la calorosa ar-; 
Tinga del preopinante. 

MIinghetti. Un sentimento spontaneo sorse 
néll'animo mio ad udire la ‘proposta dell’ o- 
norevole Mancini. La sua proposta meglio che 
accettata, è da me desiderata. Già lo mani- 
festò per me, momenti sono, il’on. Coppino. 
“Una inchiesta è il solo modo ‘di distruggere 
le accuse, sebbene vaghe ed assurde, che 
circolarono contro questa o quella ammini- 
strazione. Se v'è chi abbia accuse le formoli: 
siamo pronti a tispondere. È 

‘Ma bisogna che la Camera sappia, che sap- 
pia il paese quale sia lo scopo che ci pre- 
figgiamo con questa inchiesta, nella quale i 

rimi interessati sono tutti coloro che eb- 

Jero parte nelle pubbliche amministrazioni. 
Ma non conviene che il paese scspetti n<p- 
pure che la inchiesta si vota dalla. Camera 
come un segno «di diffidenza; conviene che 
il paese sia convinto clievessa viene ‘delibe- > 
rata al solo fine di migliorare l'andamento 
del’ammipistrazione (Benissimo ! da tutte Je, 


‘ parti della Camera). 


Crispi. Tutti accettano la inchiesta; ma 


non tutti convengono sulla sua forma. lo pro- 


a via conciliati /a. Trasmettiamo la° 
Milfasta dell'on. Mancini agli uffici. Nessuno 
di*moi ha attaccato gli uomini nè della pas- 
‘sata ‘rfè di ‘altre ‘amministrazioni. Io dichiaro/ 
che l’unico colpevole dei nostri disastri fi- 
nanziari è il sistema, e non questa o quella 
Me rerta sostiene che le sue parole non 
‘meritavano le repliche che wi fecero gli ono- 


rotoli Sella'e Minghenti,'dei sa egli dichiara 


è non intese punto offeni 
e al cui concetto aderisce. 


ere le persone, 


ati vai voti. 


Fioronzi crede che il paese sia più preoc- 
eupato dello avvenire che del passato. Egli 
voterà la inchiesta ma non crede che possa 

‘nulla «di nuovo, e che 


non servirà a nullafdi utile. 
* Voci insistenti: ai voti. 


‘Fiastri dichiara che dal momento che la 


proposta Mancinivnon implica alcun voto di 
censura per alcuno egli. l'accetta » anzichè 
combatterla come intendeva ‘da principio. 

La chiusura è appoggiata. 

NIancini, come il principale responsabile 
della sua proposta d’inchiesta, dichiara che 
la medesima non è una proposta di partito, 
ma una proposta fatta nel più puro interesse 
del paese. . 

Egli, a scanso di equivoci, si è accordato 
col “ministro delle finanze per una nuova re- 
dazione della ripetuta proposta, della, quale dà 
lettura. 

Se anche questa muova formula destasse 
dubbii ed equivoci, propone di trasmetterla 
ad una commissione speciale. 

Boggio sulle nuove proposte del preopi- 
nante propone l’ ordine del giorno puro e 
semplice. 

Sella (ministro delle finanze) dichiara che 
a lui il partito più savio parfquello di accet- 
tare in massima la inchiesta. 

Spetterà poi ai commissari che verranno 
eletti dagli uffici il redigerne la formula. 

Coppino e Grispi propongono un ordine 
del giorno in questo ultimo senso. 

Asproni combatte ogni altra conchiusione 
che non sia quella di accettare 0 respingere 
il primo ordine del giorno Mancini, e ciò 
prima, che ben s'intende, di approvare il 
bilancio provvisorio. Altrimenti egli crede 
che la proposta andrà a seppellirsi negli uf- 
fici per non mai più risorgere. 

Chiaves (min.) crede che l'ordine del gior- 
no Coppino e Crispi conservi sostanzialmente 
la proposta Mancini, mentre non incarica gli 
uffici che di determinarne i modi e le forme, 
lo che è impossibile di fare conveniente- 
mente in mezzo al tumulto della discussione. 

Più sono.le proposte .state fatte nel corso 
de'la discussione, dagli onorevoli Mancini, La 
Rara, Boggio, Asproni; Coppino-Crispi e di 
altri. 

MIancini aderisce alla formula Coppino- 
Crispi. 

ia Porta propone un-emendamento alla 
forniula Coppino-Crispi, ma poi lo ritira. 

F'iastri propone la seguente formula: 

« La Camera, prendendo in considerazione 
la proposta ;dell’onorevole . Mancini, la tras- 
‘metteagli ufiici'e passa all’ordine del giorno.» 

Questa formiole, ‘posta 'ai voti, viene. dalla 
Camera approvata ‘a grande ‘maggioranza. 

La destra e il centro destro @ sinistro, 
meno poche eccezioni, votarono a favore; la 
sinistra contro. 

Si ritorna alla discussione sul progetto di 
legge per l'esercizio provvisorio del bilancio. 

La chiusura della discussione essendo stata 
approvata precedentemente, si passa a quella 
degli articoli. É 

All’ articolo primo l’on. Boggio ha propo- 
sto un emendamento pel quale il termine 
della proroga in vece di.tre mesi sarà di due 
mesi. î 

Sella (ministro) osserva che questa prova 
di sfiducia non ha più-ragione di essere, 


si sa ancora chi gli succederà. 

Coppino (relatore) dichiara che la. Com- 
missione, avendo eliminata ogni quistione 
politica, non ha variato circa al tempo la 
domanda del ministro. 

Se si concedevano tre'mesi ‘a questa ‘am- 
ministrazione non per fiducia ma per motivi 
di ordine e di necessità, conclude ‘1’ oratore, 
parrebbe che si dovesse seguire lo stesso si- 
stema con qualunque ministero. Ad ogni modo 
la Commissione se ne rimette alla Camera. 

Boggio sostiene la convenienza del suo 
emendamento dal momento che due mesi 
nel:suo concetto sono sufficianti per ile con- 
siderazioni d'ordine e di necessità, soprat- 
tutto in occasione di un mutamento .di mi- 
nistero. 

Sella (ministro delle finanze) dichiara che 
in ultime analisi non parlò per sè, ma nell’in- 
teresse del paese. La Camera:che lo deve cu- 
rare quanto il ministero, faccia quello che 
vuole. 

‘W'aierio propone allo stesso primo articolo 
un emendamento, pel quale si aggiungereb- 
be; pei tabacchi secondo la tariffa Tel 64, e 
pei sali sccondo la tariffa del 1865; dopo le 
parole: a smaltire i generi di privativa ecc. 

Sella (ministro) osserva ‘che un emenda- 
mento così grave, come è un mutamento di 
tariffe, non è tale che si possa accettare così 
su due piedì, al che si arrege che egli non 
è di nessuna cosa meno persuaso quanto della 
opportunità e della utilità dell’ emendamento 
‘stesso. 

Gadolini prega l’onorevele Valerio a voler 
ritirare il suo emendamento, il quale non 
può essere vincidentalmente risolto. 

NFalèrio insiste nel suo emendamento; la 
attuazione del quale egli reputa utile non 
meno che facile; ma per non prolungare la 
discussione senza frutto, conchiude col riti- 
rare l'emendamento stesso. 

IMIazzarella fa adesione all'èmendamento 
‘Boggio, essendo il proprio concepito nello 
stesso senso. Far: 

L'emendamento -Boggio, îbsso sai voti, è 
approvato della» Camora a debole maggio» 
ranza. i x 
3 .Si.pongonò. indi ai voti il primo, e pol il 
secondo articolo del progetto, che vengono 
approvati. 

? risituconi osserta che l’ultima parte del- 
Wpordine del giorno della Commissione è di- 
venuta superflua dopo il voto della Camera 
sul decreto relativo al servizio delle Teso- 

CA + 

1 Camera lo approva con questa conmis- 


sione. r i ledido 
Si passa alla Votazione per scrutinio se- 


greto sul complesso del progetto di-legge | sare il recapito del presente ufficio, colquale gli \ 


che venne dalla Camera approvato per sin- 
goli articoli e che dà il seguente risultato. 
Presonti e votanti: 
Maggioranza 196 
Voti favorevoli 173 
Voti contrari 23 
La Camera approva. 
La seduta è levata ‘alle ore 6 pom. 
La prossima seduta avrà luogo sabato. 
L’ordine del giorno reca la discussione alla 
proposta di legge per la proroga della legge 
sul brigantaggio. N 
Commissione ‘nominata dagli uffici della 
Camera «dei deputati pel progetto di legge: 
Proroga a tutto l’anno 1866 del disposto 
della legge 7 febbraio 1864 perla repres- 
sione del brigantaggio : 
Uffizio 1° Mazzarella. 
—  20-Lazzaro. x 
— 3° Avitebile. 
— 4° Mancini 
— 50 Massa. 
— 60 Marazio. 
— 7° Arnulfo. 
— 8° Valerio. 
— 9° Correnti. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur francese pubblica, in extenso, 
la deliberazione del Consiglio accademico 
che esclude per sempre dall’ Accademia di 
Parigi cinque studenti di diritto pel loro 
contegno al congresso di Liegi. 

Il matrimonio di S. A. là principessa Anna 
Murat col duca di Mouchy, è stato celebrato 
il 18 nella cappella delle Tuileries. La bene- 
dizione nuziale venne data dall’arcivescovo 
di Parig. 

I giornali di Vienna annunziano .il pros- 
simo arrivo -in quella città del signor Hoff- 
mann, consigliere aggiunto al feldmaresciallo 
Di Gablentz, governatore dell’Holstein. Il sì- 
gnor Hoffmann sarebbe latore di una rela- 
zione sulio stato delle cose nei Ducati. 

Leggiamo nel Constitutionnel del 19: 

« I,governi dei due Meklembourg si di- 
spongono a restringere. nei loro codici la 
pena del-bastone. Essi hanno presentato. alla 
Dieta comune dei due granducati ‘riunita a 
Sternberg , un rescritto che abolisce la ba- 
stonatura’ come pena giudiziaria ‘e permette 
soltanto alla polizia di applicarla in certi casi 
ai mendicanti e ài vagabondi. L’ assemblea 
ha adottata questa nuova legge senza. di- 
scussione. 

« Questo è un progresso, ma anche con 
queste restrizioni il mantenimento di quelia 
pena è un'anomalia che dovrebbe scompa- 
rire da tutti gli Stati civili. » ' 

Aggiungiamo, a rettificazione e comple- 
mento di quanto dicemmo nel numero di ieri 


| l'altro, relalivamente ‘al Congresso adunatosi 
dacchè il Ministero è dimissionario, e ‘non |} 


a Washington, i seguenti dati. Il Congresso 
si radunò il & dicembre. Esso è il 39° Con- 
gresso. federale. Erano presenti quaranta 
membri del Senato e 175 della Camera dei 
rappresentanti. 

Il presidente della Camera dei rappresen- 
tanti, l'on. Schuyler Colfax, è un repubblicano 
d’Indiana, e venne eletto con 139 voti contro 
35, dati ‘all'on. James Brooks, democratico, 
di Nuova York. Il presidente eletto nell’occu- 
pare il suo ‘posto espresse la speranza che 
tutti gli Stati saranno fra breve rappresentati 
di nuovo nella Camera. Finchè rimane so- 
spesa la decisione su l'ammissione dei rap- 
presentanti del Sud, lo stato dei partiti nella 
Camera ‘è di 152 repubblicani contro 41 de- 
mocratici. Vennero ‘annunciati dei bills per 
far rivivere il titolo di generale nell'esercito 
degli Stati Uniti e per concedere il diritto 
di voto ai negri nel distretto di Columbia. 

Nella Virginia si fanno sforzi per costruire 
una casa al generale Lee, che, comegli altri 
patrioti del Sud, perdè tutto riell’ultima guerra. 
Il terreno venne già comperato: ora si sta 
raccogliendo il danaro per edificare la casa. 


CRONACA DI FIRENZE 


Pubblichiamo la circolare colla quale il pre- 
fetto di Firenze convoca il Consiglio provin- 
ciale pel 3 gennaio prossimo : 

Li 15 dicembre 1865. 

Perquanto la Deputazione provinciale, con 
quella speditezza Che nasce dalla pronta intelli- 
genza degli uomini che la compongono, abbia 
curato di affrettare i suoi lavori preparatorii per 
la Sessione ‘ordinaria ‘del Consiglio «provinciale, 
cionònestante hanno fatto ostacolo ‘allersue s0l- 
lecitudini non tanto il nuovo ordinamento della 
sala che” deve servire alle sedute del Consiglio 
stesso, nel palazzo di residenza di questa Pre- 
fettura, quanto la moltiplicità e la gravità degli 
affari portati al suo studio, fra i quali non è da 
pretermettersi quello del bilancio di previsione 
perl'esercizio amministrativo del futuro anno 1866 
che reclamò indagini singolari per i nuovi titoli 
di spesa portati ‘al carico. dell’Amministrazione 
provinciale. ; î 

Ad onta di tutto ciò, la sessione avrebbe po- 
tuto aprirsi nei primi giorni della seconda quin- 
dicina del mese corrente; Sela coincidenza delle 
festè Natalizie non avesse fatto temere che il Con- 
siglio sarebbe forse rimasto privo della pre- 
senza dei suoi membri residenti nei mandamenti 
lontani dal capoluogo della provincia. "R 

La Deputazione provinciale avvisò perciò alla 
convenienza di procrastinare l'apertura della ses- 
sione al 3 gennaio prossimo, a ore 42 meridiane ; 
ed-il sottoscritto ne porge quindi avviso alla 
Ss. V. illustrissima, in coerenza dell'art. 165 della 
vigente legge comunale e provinciale, con pre- 
ghiera di volere intervenire e di volergli accu- 


viene altresì accompagnato! l'elenco dei princi- 
pali affari da trattarsi in detta sessione. 
Il Prefetto 
G. CANTELLI. 


Nel popolo di S. lacopo, alcuni ladri pene- 
trarono la scorsa notte nella bottega di un 
tabaccaio, e vi rubarono per oltre 600 fran- 
chi di tabacchi e sigati; 


NOTIZIE ULTIME 


Prima d’ogni cosa dobbiamo correggere 
un piccolo errore in cui. siamo incappati 
ieri. S. M. il (Re non è arrivato ieri nelle 
ore pomeridiane, ma soltanto stamattina, 
21, alle 7. 

. Passando per Bologna il Re ha confe- 
rito col generale Cialdini, che lo aspettava 
alla stazione della strada ferrata. 
. Appena giunto a Firenze, ha presieduto 
il Consiglio dei ministri. Le demissioni del 
gabinetto furono da lui accettate. 

Il generale La Marmora ha indicato il 
generale Cialdini, od il barone Ricasoli ed 
il comm. ‘Lanza, come i personaggi poli- 
tici a cui potrebbe rivolgersi per la com- 
posizione del nuovo gabinetto. 

S. M. il Re ha fatto chiamare a sè gli 
onorevoli Ricasoli e Lanza coi quali 9’in- 
tertenne lungamente sulla situazione dei 
partiti e del paese. 

Nell’odierno disordine dei partiti poli- 
tici e nella gravità della situazione finan- 
ziaria, l'adempimento di questo incarico 
presenta delle grandi difficoltà. È. però 
debito di tutti coloro i quali sinceramente 
amano il paese e la libertà costituzionale, 
di adoperarsi per agevolarlo. Almeno non 
deve essere trascurato alcun tentativo per 
aver. un gabinetto che possa ottenere lo 
appoggio della Camera. 


Il ecnerale La Marmora è 


stato incaricato da S. M. di for- 
mare il gabinetto. 


* Le voci che corrono questa sera fareb- 
bero credere bene avviate le trattative a- 
perte dal generale La Marmora per la 
composizione del gabinetto. Si citano i se- 
guenti nomi: 

Presidenza, esteri. — La Marmora. 

Interno. — Chiaves. 

Guerra. — Gen. Brignone. 

Marina. — Gen. Pescetto. , 

Finanze. — Lanza. 

Lavori Pabblici. — Depretis. 

Noi riferiamo queste notizie con tutta 
riserva. Si ha però ragione di sperare, 
che di domani il ‘gabinetto Sarà costi- 
tuito. = 


Il 17 corrente pervenne al Presidento 
del Consiglio de’Ministri un indirizzo della 


deputazione provinciale di Sondrio (Val- | 


tellina) nel quale si esprimevano i sensi 
più nobili a nome di quella popolazione 


come pronta a sopportare i pesi e sacri- , 
fici di sostanze richiesti per salvare l’onore | 


della nazione, come la sopportati quelli 
di sangue. 

Dimani daremo il testo dell’ indirizzo e 
la risposta del generale La Marmora. 

Apprendiamo con grande soddisfazione 
che egual'indirizzo, ma diretto alla Camera, 
fa votato ieri dalla deputazione provinciale 
di Milano. 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 2A 
corrente : x È 

Le notizie che giungono da Napoli e dalle 
circostanti provincia invase dal cholera, non 
segnando più che pochi ed isolati casi, con- 
sentono di risguardare come ormai cessata, 
anche in quella parle del regno, l'epidemia, 
e tolgono avventurosamente causa e materia 
alla ulteriore pubblicazione del bollettino sa- 
nitario. 

Una corrispondenza di Napoli all’ Office 
Correspondance reca quanto segue: 

Le autorità napoletàne' suno: sulle traccie 
di un incidente che potrebbe avere delle con- 
sèguenze diplomatiche. Essa credono, avere 
scoperto Clie le autorità pontificio Prima di 
pubblicare l’ultima «legge marziale contro il 
brigantaggio,. accordò ua. gran numero di 
pissaporti'per la frontiera napoletana alla mag- 
gior parte de’ banditi che essendo in rela- 
ziònè coi frati ed altri. emissari; acconsenti 
rodo a ritirarsi dagli Stali del Papa. Il gerie- 
rale Villarey pare che abbia avuto sentore di 
questo fatto: e che abbia dato ordine di sor- 
veblias specialmente i vagoni di 3.a-classa . 

‘La Presse di Vienna annunzia che l’Austria 
e la Prussia: hanno -conchiuso,, in aggiunia 
alla convenzione di Gastein, una' convenzione 
relativa alla guarnigione di Rendsburgo, che 
determioa in modo preciso le stipulazioni 
concernenti quella guarnigione, mentre la 
convenzione di Gastein dice solamente che 
si proporrà di convertire Rendsburgo in for- 
tezza federale, e che questa città riceverà 


una guarnigione composta-di truppe austria: 
che e prussiane. 

«Noi sappiamo però quale fondamento ‘ab- 
biano queste informazioni della Presse. 

— La Gazzetta di Mosca annunzia che il 


governo di Pietroburgo ha intenzione d’in- - 


corporare interamente le pronvince occiden- 

tali nell'impero. Lo stesso giornale aggiunge 

che ‘niuno potrà acquistare «beni immobili 

nelle province polacche se non professa 

| religione: ortodossa-e-non -è-oriundo della 
Ussia. 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) / 

Praga, 21. — Il barone di Schmerling ha 
dato le sue dimissioni. da membro della Dieta 
boema a motivo delle' parole dette'dal com- 
missario del Governo circa lo Reichsrath. 

Pesth, 20. — L'imperatore è partito rin- 
graziando ‘gli ungheresi delle ‘dimostrazioni 
di devozione ricevute, e promettendo di ri- 
tornare fra breve. 

Brusxelles, 24. — Il Ministero ha offerto 
le sue dimissioni. Il re si rifiuta di accet- 
farle. 

Parigi, 21. — Siluazione della Banica. Au: 
mento nel numerario milioni 13 2/3; anti- 
cipazioni 610; conti particolari 7 1/2. Di- 
minuzione portafoglio 27 1j4; biglietti 161j2; 
tesoro 3 7j10. i 

Torino, 21. — Rendita italiana 6% 33. 

Bollettino sanitario 

Napoli, casi 3 e morti 4. 

Posilipo, casi 1 e morti 1. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 21 dicombre, 


x.bre 
20 221 

Fondi francesi "3 0/0 68.20 | 6835 
» » 400 97.75 ‘| 97 40 
Consolidati inglesi. .-. 8742 | 87:58 
Italiano 5 010 in contanti 63 85 | 6545 
» fine mese 65 45 | 65 55 

» fine prossimo 65 75 | 65 85 


VALORI DIVERSI 

Az, Credito mob. francese | 883 886 
è ’ ». italiano DA2° | 4415 
Ù » » spagnnolo | 482 185 
Strade ferr. Vittorio Eman. | 220 220 


» » Lombardo-Ven. | 427 433 
» » ‘Austriache ‘|. 438 435 
Ù » Romane . . 170 4166 
Obbligazioni . _. 160 160 


» , ferrovia di Savona _ -_ 


GIACOMO DINA, Direttore. 


Gravanni RowmaLne, Ferenfo. 

. . . | 
Piazza degli Antinori 
in faccia alla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 

GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità iù 
Seterie, Lanerie, Scialli, Confection$, 
Biancheria per Signore (Lingeries). 


Telerie e specialità per Corredì. 


Dietro richiesta si spedisconò 
i campioni. 


OGGETTI DA REGALO 
A PREZZI R DOTTI 


Nell’Esposizione Cattaneo, via Cavour, 24. 


MAGAZZINI GLUNY 


Via Cavour, n. 17, Firenze. 


RICCA ESPOSIZIONE 
di Pendole, Candelabri e Guarniture. 


RIUNIONE COMPLETA 
d’oggetti scelti da regalo. 


. MANUALE > 
DELL'UMRICIALE. DELLO STATO CIVIL 


per l'Avv. Giuseppe Loggero, . 
Consigliere alla Prefettura d'Alessandria. 
Contiene i moduli occorrenti; uscirà il 22 
dicembre corrente. Il prezzo è di L: 1 50. 
Questà pubblicazione ha un'importanza spe- 
ciale per la prossima attivazione del nuovo 
Codice civile. 


——_ _r——=—rreeeeeee 

L’ opuscolo di cui annunziammo la com- 
parsa è intitolato: DECLE LENFI GRADUATE , 
come mezzo curativo nelle gravi affezioni 0 in- 
debolimento della vista per Raphaé! e. Fischer, 
ottici-oculisti in. Parigi, membri dell’ Istituto 
d’Africa ecc. *Si vende una lira presso gli 
antori.attualmente in Firenze, piazza Santa 
Trinità (sopra il magazzino aleneni Per 
la provincia si spedisce contro francobolli. 

Crediamo che la lettura di questo opuscolo 
possa essere di grandissima utilità alle per- 
sone che si servono @’ occhiali od a quelle 
che hanno indebolita la vista. 


ANNUNZIO. . 

23 vedute di varie città, 100 o 150 ritratti, 
d’illustri personaggi, fra cui quelli dei Sena- 
tori e Deputati più notevoli} 250 altre belle 
incisioni d’arte e d'attualità: ecco ciò che 
contiene un’ annata del. Giornale Illustrato 
il quale è omai il meglio redatto ed il più 
interessante dei giornali che si pubblicano 
con incisioni.  ,. ..., RSA 
> Dale 0 dicembîd la slampa faltà dallà ditta 
Barbèra di Firenze, non lascia niente da 
desiderare. 

Abbuonamento per un anno franco per 
tutto il regno . È Li 5 80 

Un numero unico . . . . » 410 

La collezione di 2 anni pubblicati »-6 » 


o + 
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CIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Dirigersi al Tapis Rougo, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 
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NB. Questi orari segnano lora della partenza dalle stazioni, e solo Parrivo nelle stazioni esireme delle lince. 


Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal. 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rico 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. È 
1 Wii: prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle | 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea. 4 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti fi 
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